
IL NOSTRO 

PERCORSO 

PDLITICO 

'solo sull~ base di un comune 
bilancio della crisi subita 
e di un comune modo di affr~ 
tare i compiti del partite 
verificando nei fatti i no­ 
stri presu,posti teorici,pr~ 
grammatici e tattici. Tutta­ 
via, corne sarebbe sbagliato 
ritenere di poter for7are ta 
le processo perché condurre~ 
be ad un federalismo masche­ 
rato, cosi sarebbe sbagliato 
anche ritenere di affidarlo 
alla pura e semplice sponta­ 
neità del lavoro che ognuno 
di questi fra:n::ienti compie 
per conto suc. Si tratta di 
coordinare internazionalmen­ 
te lo stesso lavoro di bilag 
cio e verifica; esse cosi p~ 
trà,in un future che non po~ 
siamo predeterminare, condur 
re al superamento (non alla 
"fusione") dei diversi fr8.3- 
menti. Allo stato attuale 
dei vari erup:i.,i di c orapagnd 
provenienti dalla comw-1e mi­ 
litanza nel p.c.int/le e in­ 
tenzionati a ritessere un la 
voro a carattere di partite 
perla sua ricostituzione s~ 
le basi sopra ricordate, peg 
siamo che questa sia l'unica 
strada da imboccare. 
Preso atto dell'impossibili­ 
tà pratica di continuare a 
militare in una organizzazio 
ne (Combat) con la qua.Le si­ 
era esaurita ogni possibili­ 
tà di lavoro comune su ogni 
livello, questa battaglia ci 
ha condotto alla rottura con 
Combat. 
In una·serie di articoli,che 
iniziamo già da questo nume­ 
ro, spiegheremo e documente­ 
remo le nostre posizioni. La 
polemica con le tendenze co~ 
battute all'interno del par:9- 
to, necessaria per distingug 
ci e chiarire la nostra pro­ 
spettiva, prenderà solo una 
parte del nostro lavoro in 
questo periodo iniziale. La 
gran parte delle energie sa:è 
dedicata alla riconquista dd 
patrimonio di partite in re­ 
lazione all'evolversi dei 
rapporti fra le classi e al­ 
lo sviluppo dei movimenti s~ 
ciali, in particolare qui in 
Italia, perché sia possibile 

ricostituire una forza reale 
e agente, e creare cosi una 
delle condizioni basilari pEr 
lo sviluppo a livello inter­ 
nazionale del partite. 
Questo lavoro, d'altra part~ 
perché non sia limitato alla 
riproposizione di principi e 
te~i ~~n~r~li, 9i lecherà ad 
un atvivita di intervento 
nei diversi terreni in cui a 

isvolee la lotta proletaria 
1 

di difesa delle pro:i.,rie con- 
dizioni di vita,di·lavoro e 
della stessa lotta portando 
il contributo del punto di 
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vista classista e delln pro­ 
spettiva dell'organi7~a7-ione 
proletaria indipendente dal­ 
le. politica e daeli ::;.;:,parati 
del collabora?-ionismo, oltre 

.al contributo pratico e con­ 
creto allo sviluppo drlla 
lotta proletaria sul terreno 
immediato. 

:Le minime forze reali che in 
!questo momento rappresentia­ 
'mo non devono infatti impe­ 
'dirci di porci anche pratic~ 
mente su questo terreno. 

(con~l'\U,i ,, !'o..g ~) 

A CHE COSA CI RICHIAMIAMO 
i 

(do.. pag 2) 
storica coerente: 

la linea. che va. da Mux a Lenin, alla fon 
daziono dell'Intcrnaziona.le Comunista c del Par­ 
tita comunieta d'Italia, a.lla lotta della ainiAtra 
comuniata contro la degencra.zione dell'Internazio­ 
nale, contro la tcoria del aocialisgo in un paesc 
solo e contro lo atalia~o e la controrivoluzione 
chc ha prcao il suo noce; al rifiuto dei fronti p~ 
polari e dei blocchi partigiani e nazionali, alla 

' dura opera del resta.uro della dottrina ma.rxista c 
della ricostituzione del pll.l'tito rivoluzionario in 
ternazionale, a otretto contatto con la claooe op~ 
raia, fuori del politica.ntismo person.a.le ed nlett2 
raleaco. La linca - aggd ung i.auc con cagr;iore encr=­ 
gia. e in riferi:,·,ento ulla crisi chc ha ul tic:.ll:lonte 
aoonquasanto il pnrtito - che va dalla lotta pcr 
entrare in contatto coi t.ovir.1cnti oociuli c con la 
c Las e e e per con tri buire alla rinn::ici t,l di una co,;: 
rente claosiata indipendcnte dal collaborazioniooo, 
alla battaglia contro il liquidazioniooo a.ntip:i.rt! 
to di stU1po attendista, accadeQico o coviwentista 
e contingentista. che sia. 

L'a.ttività roalc, au tutti i piani: tcorico, politico ed e 
cono11ico-i.tmiediu.to, decidcrà della coerenza con la lino a tra.~ 
ciata. E' una sfida percanente per i cocunioti rivolu=ionari; 
a.ccettarla non nignifi.::a, certo, vd nc er-La , l~a colo se l'otti­ 
ca è quella della continua verifica delle ~cquisizioni teori­ 
che, politiche c di eaperienza pratica con l'iupoatn.zione in­ 
variante della linen restnurnta aulla baoc dol bilancio eto­ 
rico della più treoendn sconfitta prolctaria avvonut~ nclla 
etoria dell~ lotta fra le cla.~ai - la controrivoluzionc sta­ 
linia.na -, il l~voro dei cooWliati rivoluzionnri potrn appr~ 
da.ra aJ.l'obiettivo della costituzione di Wl cor.patto o poten 
te partito rivoluzion:.1.rio in gr~do di influenza.ra, orcanizz~ 
re, dirigera la clasoe prolotarin nella rivoluzione e nella 
dittatur~ coounista. 

La nostra rotta ~ questa. 1 

DISTINGUE IL NOSTRO PARTITO: la Jinea da Marx a Lenin, alla Ion­ 
dazione dell'Internazionale Comunista e del Partite Comunista d'Italia; alla 
lotta della sinistra comunista contro la degenerazione dcll'Internazionalc, 
contre la teoria del socialismo in un paese solo e la controrivoluzionc 
stalinista; al rifiuto dei fronti popolari e dei blocchi partigiani e nazionali; la 
dura opera del restaura della dottrina e dell'organo rivoluzionario, a contat­ 
to con la classe operaia, fuori del politicantismo personale cd clettoralesco. 
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